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Zommaro e Sant'Elia giudici e trampolino della corsa calabrese 

Saronni costretto a dure forfait 
Oggi il Giro della Calabria 

In assenza di Moser chiamati 
alla ribalta i giovani 

Argentin e Petito potrebbero rinnovare la musica - Anche la Bianchi assente nella cor­
sa - La Famcucine priva del capitano Moser non è stata accettata dagli organizzatori 

Oggi inizia in Argentina il campionato mondiale motociclistico 

Lucchinelli e la Honda 
dovranno vedersela 

con avversari agguerriti 

• Un dolore al ginocchio ha costretto SARONNI a disertare il 
Giro di Reggio Calabria 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — 
Raramente il ciclismo ita­
liano ha avuto un numero 
tanto vasto di squadre in 
campo professionistico co­
me quest'anno, e altrettan­
to raramente è successo che 
restasse così circoscritto il 
campo delle squadre che a 
conclusione della prima fa­
se primaverile della stagio­
ne hanno mandato un loro 
uomo sul podio. Pratica­
mente finora c'è stata l'ab­
buffata della Del Tongo con 
Saronni e giovedì il succes­
so di Moser a rinverdire il 
blasone della Famcucine. 

La smania nelle altre for­
mazioni incomincia a farsi 
sentire e forse proprio oggi 
nel Giro di Reggio Calabria 
la musica potrebbe cam­
biare. Per esempio ci sono i 
molti giovani, più volte in 
evidenza, che potrebbero in 
questa corsa emettere l'a­
cuto. Il ritornello che dice 
ora Saronni ora Moser in­

canta ancora le folle, ma se 
qualche menestrello vorrà 
proporre nuove rime la pla­
tea è pronta ad applaudirlo. 

Dopo il successo in Cam­
pania, Moser ha deciso di 
concedersi una pausa e gli 
organizzatori della corsa 
calabra hanno fatto sapere 
alla Famcucine che la 
squadra senza il suo •capi­
tano» sarebbe stata consi­
derata poco meno che un* 
offesa. 

Ecco dunque che Saronni 
era venuto a trovarsi tutto 
il peso della corsa sulle 
spalle. Ma il capitano della 
Del Tongo venerdì è caduto 
arrotandosi con Patellaro 
mentre disputava un cir­
cuito (poi vinto dallo stesso 
Saronni) a Ragusa ripor­
tando una contusione al gi­
nocchio destro che lo co­
stringe ad un forzato ripo­
so. Gli sportivi di Reggio 
imprecano e non si può loro 
dar torto; pensate quanto 
rispetto hanno avuto della 
loro corsa quando quelli 

della UCIP gli hanno ap­
provato alla vigilia un cir­
cuito ad ingaggio! 

Così stando le cose quel 
Moreno Argentin, che in ri­
viera è stato il primo degli 
italiani, merita oggi molta 
considerazione e così come 
lui anche il giovane Petito 
dell'Alfa Lum di Primo 
Franchini potrebbe aver 
qualcosa da dire sul Sant'E­
lia e quindi all'arrivo sul 
Lungomare di Reggio Ca­
labria. Un'altro dei giovani 
al quale 11 «Calabria» chiede 
di far sapere cosa realmen­
te valga è Delle Case, che 
con Gavazzi e Freuler rap­
presenta una delle maggio­
ri speranze dell'Atala che 
ha dovuto mettere a riposo 
Bidinost. La Metauromobi-
li di Roberto Poggiali In 
quest'occasione presenta 
anche 11 belga Van Impe 
mentre 11 vincitore dell'an­
no scorso Alfio Vandi è 1' 
uomo di punta della Selle 
San Marco. Battaglin con­

tinua a tenersi al coperto e-
videntemente interessato 
ad altri momenti della sta­
gione agonistica e questo 
priva molto la Inoxpran, 
mentre Hoonved e Gis por­
tano in corsa tipi dal quali 
potrebbe venire la sorpresa 
mentre Selle Italia e Ter-
molan affidano i loro ves­
silli a giovani o elementi 
poco accreditati. 

Ancorché classica, que­
sta corsa, nel panorama or­
ganizzativo è quasi un fatto 
poetico che non tutti rece­
piscono nelle maniere do­
vute. La Bianchi anche ha 
preferito andare altrove e 
pertanto 11 campo è quello 
elencato. 

Il percorso non presenta 
varianti di rilievo: lungo i 
251 chilometri e 200 metri 
le difficoltà maggiori sono 
lo Zommaro e il Sant'Elia. 
La televisione trasmetterà 
le fasi conclusive della cor­
sa. 

Eugenio Bomboni • Il tracciato del Giro di Reggio Calabria 

Sono almeno dieci i piloti ' 
che possono aggiudicarsi il ti- • 
tolo mondiale della classe 500 
nel campionato che inizia oggi 
con la prima prova in Argenti­
na: Roberta, Sheene, Fontan e 
Crosby con la Yamaha, Ma-
mola, Ferrari, Uncini e Mid-
delburg con la Suzuki, Ballin-
gton con la Kawasaki e Luc­
chinelli con la Honda. Delle 
quattro grandi marche giap­
ponesi che si contendono il 
successo nel torneo iridato le 
maggiori perplessità esistono 
sulla Honda, della quale non 
si hanno riferimenti molto 
certi* 

Il campione del mondo in 
carica Marco Lucchinelli è 
dunque in sella su quella che 
appare la più incerta delle 
moto concorrenti e per questo 
sono in pochi a concedergli il 
credito che spetterebbe inve­
ce di diritto ad un campione 
della sua levatura. I più pro­
nosticano un duello tra Ro­
berta e Mamola, con qualche 
preferenza per Kenny, non 
soltanto perché dicono che la 
Yamaha OW54B (motore due 
tempi a quattro cilindri molto 
compatto leggera e potentissi­
ma) abbia recuperato rispetto 
alla Suzuki-Gamma con la 
quale l'anno scorso Lucchinel­
li divenne campione, ma an­
che per la classe di cui ha am­
piamente dato conto il califor­
niano vincendo tre titoli mon­
diali. 

Nel confronto Giacomo A-
gostini — che torna nell'am­
biente come team manager 
della Marlboro al quale la Ya-. 
maha ha affidato una OW 
54B ufficiale (con la promessa 
di tenere di conto delle pre-

• MARCO LUCCHINELLI 

stazioni di Graziano Rossi che 
inizierà con un modello vec­
chio e potrebbe in seguito di­
sporre anche lui della versione 
più aggiornata) — assegna un 
ruolo importante anche al suo 
pilota di punta, il neozelande­
se Graeme Crosby. 

Forse con troppa superfi­
cialità vengono un tantino 
Bottovalutate le possibilità del 
team Suzuki italiano di Ro­
berto Gallina, che ha come pi­
lota di punta Franco Uncini 
(il quale ha più volte dimo­
strato di guidare in maniera 
eccellente) e quindi ha in 
squadra un giovane promet-
tentissimo come Loris Reg­
giani. Gallina, non dimenti­
chiamolo, sia pure disponen* • 
do di un pilota della caratura 
di Lucchinelli, Tanno scorso 
ha ottenuto dalle Suzuki uffi­
ciali più di quanto non abbia­

no saputo ottenere gli altri 
team ed ha ribaltato un pro­
nostico che era contrario alla 
Suzuki e favorevole alla Ya­
maha. Il pilota da parte sua 
con moto private ha saputo 
lottare nelle prime posizioni 
in molti gran premi e dunque 
potrebbe quest'anno anche 
costituire la sorpresa. 

Alla prima corsa iridata 
della stagione l'altro pilota 
del team Suzuki Italia, Loris 
Reggiani, si presenta a sua 
volta col credito del successo 
conseguito domenica passata 
al Mugello nella prima di 
campionato europeo (dove ha 
corso come fuori classifica) e 
lo si attende ad una conferma, 
ben piazzato nell'ordine d'ar­
rivo o comunque autore di 
una buona prova. Meno fortu­
nato il debutto stagionale di 
Virgilio Ferrari che tornato in 
sella ad una Suzuki ufficiale, 
compagno di squadra di Ma-
mola, è caduto nei giorni scor­
si e sarà alla partenza con un 
polso dolorante e ancora non a 
posto. 

Nella prestigiosa 200 miglia 
di Daytona il team Ago Mar­
lboro ha già avuto un battesi­
mo fortunato con la vittoria di 
Crosby: la possibilità di ripe­
tersi non gli manca, ma Marco 
Lucchinelli quest'anno anco­
ra è tutto da scoprire come la 
sua nuova Honda. 

Nella classe 125 correranno 
anche Bianchi e Lazzarini, 
due ex campioni del mondo in 
cerca di nuova gloria. Lazzari­
ni debutta con la Garelli (ex 
Minarelli). 

e. b. 

Oggi la finalissima tutta americana della «Cuore cup» di tennis 

Come da pronostico: Vilas e Connors 
MILANO — Una volta si diceva: «È svogliato». Adesso si dice che 
ha i bioritmi in fase negativa. Ieri pomeriggio Sandy Mayer, 30 
anni tra una settimana, doveva avere i bioritmi in pessima condi­
zione perché ha giocato come un tennista di terza categoria infio­
rettando il match di doppi falli e di incredibili errori di misura. Il 
doppio fallo in genere e la punizione di chi rischia molto con le 
palle del servizio. Ma l'americano ha regalato preziosi punti col 
doppio fallo per pura incapacità di vedere la rete. E così il tennista-
poeta argentino Guillermo Vilas si è guadagnato la finale del «Cuo­
re Tennis Cup» con lieve fatica e senza cedere nemmeno un set. 

La semifinale tra Vilas e Mayer non ha prodotto la minima 
emozione. Il primo vero scambio Io si è visto nell'ottavo gioco della 

firima partita. Fino a quel momento calma assoluta e cento errori. 
1 primo set si è risolto nel quinto gioco quando il nord americano 

ha subito il break a zero. Di lì alla fine senza sussulti: 6-3, rapido e 
pulito come una tonsillectomia. Di solito Sandy Mayer diverte 
perché rapido, mobile, elegante. Ieri pomeriggio sembrava che l'a­
vessero imbottito di zavorra tanto era lento e impacciato. Sandy ha 

avuto sulla racchetta la possibilità di mutare il corso del match nel 
terzo gioco della seconda partita togliendo il servizio all'argentino 
ma ha sciupato la chance con una ignomignosa risposta al colpo di 
g;ryizio dell'avversario. E quello era davvero un colpo facile._vilas, 

a ottenuto il break hè\ sesto gioco e di lì ha avuto penino menò 
problemi del pensabile. Sandy Mayer era così fuori dèi giòco da : 
non sembrare nemmeno che fosse nel campo. Il punteggio 6-3,6-2, 
si spiega da solo. 

Nella seconda semifinale, giocata davanti a un bel pubblico, 
Jimmy Connors ha superato in tre partite (1-6 6-2 7-6) l'australia­
no Peter McNamara. «Mao aveva iniziato il match come se si 
trattasse di una vicenda-sprint da risolvere in poche battute. «lim­
bo» lo ha rimontato soffrendo moltiplicate per due le pene sofferte 
contro Barazzutti e contro Smid. £' stata una splendida partita, 
con molto «thrilling» divertente e corretta e con egrege cose da 
osservare e da applaudire. Oggi, dalle 14, gran finale logico coi 
primi due del tabellone: Guillermo Vilas e Jimmy Connors. 

Remo Musumeci 

Lo sport oggi in tv 
RETEl ."/ 

. Ore 14J25: Notizie sportive; 
16.15: Notizie sportive; 17.25: 
Notizie sportive; 18.30: 90» 
minuto; lJfc Cronaca regi-' 
strata di un tempo, di una 
partita del campionato di se­
rie A; 21.55: La domenica 
sportiva. 

RETE 2 
Ore 14.50: Blitz (nel corso 

della trasmissione verrà tra­
smessa la cronaca registrata 
da Atlantic City dell'incon­
tro di boxe Chandler-Carter, 
valevole per il titolo mondia­
le dei pesi gallo); 18: Sintesi 
registrata di un tempo di 
una partita di calcio di serie 

B; 18.45: Gol flash; 20: Dome­
nica sprint; 23.25: Cronaca 
registrata da Buenos Aires 
della prova delle 500 ce. vale­
vole per il campionato mon­
diale di motociclismo. 
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Óre 14.30: Diretta sportiva 

(nel corso della trasmissione 
verranno trasmesse alcune 
fasi deUa «5 mulini» di cross, 
della Coppa del mondo di sci 
nordico, dello slalom paral­
lelo di Mongèneve; 19.15: 
TG3 sport regione; 20.40: 
TG3 sport; 22.30: Cronaca re­
gistrata di un tempo di una 
partita del campionato di se­
rie A. 

• SCI NORDICO — L'americano Bill 
Koch ha vinto ieri a Castetrotto la 15 
km. di fondo, prova conclusiva delta 
Coppa del mondo che lo stesso Koch 
s'è aggiudicata davanti allo svedese 
Wassberger. Buona la prova degli az­
zurri Vanzetta e De Zolt. che si sono 
piazzati al sesto e settimo posto. Nel­
la classifica di Coppa, Vanzetta è no­
no. - . . . 
• SCI — L'americana Christina Coo­
per, s'è aggiudicata lo slalom special* 
di Monginevro. ultima prova di Còppa 
dei mondo, che è andata a E/ita Hess, 
• TENNIS — L'austrafianaTumoufl. 
la tedesca HarAa, la Navratilòva e la 
Smith daranno vita alle semifinali del 
torneo Avon di tennis in corso di svol­
gimento a New York. . > 
• SCI — Andrea Wenzel ha vinto ieri 
il super gigante disputatosi a San Si­
cario suda pista «Stadio-Slalom» (600 
metri di dislivello. 53 porte ed uno 
spettacolare salto a tre porte dal tra­
guardo). Al secondo posto s'è piazza­
to a lussemburghese GirardeTli. segui­
to dagli svizzeri Hangf e Zurbriggen. 
• CICLISMO — Francesco Moser è 
stato condannato dal pretore di Tran-

Sportflash 
to Corrado Pascucci ad un milione e 
seicentomila lire di ammenda per aver 
edificato la sua villa a Palù di Giovo in 
difformità con la licenza edilizia. Mo­
ser è stato condannato insieme al di­
rettore dei lavori e air impresa io. 
• CALCIO — La commissione disci­
plinare ha accolto il ricorso deBa Ca-
vese contro la.squalifica infitta «l'al­
lenatore Pietro Santin, ritenuto colpe­
vole dal giudice sportivo di «Manife­
stazione di protesta nei confronti del­
l'arbitro dopo indebita entrata sul ter­
reno di gioco fermo». Secondo la 
commissione, la protesta deO'allena­
tore «è stata contenuta in termini di 
correttezza e di sostanziale rispetto 
nei confronti del direttore di gioco». 
Di qui la rJmirxtrico© della pena a un' 
ammenda di duecentomaa ire. 
• BASKET — Oueste le partita del 
campionato di A l in programma og­

gi: Scavotini-Squibb: Berlont-Bilry: Si-
nudyne-Carrera: Acqua Fabia-Latte 
Sole: Jesus-Banco Roma: Cagiva-Re-
coaro; Benetton-Bartotini. A2: S. Be­
nedetto-Latte Matese: Honky-Troptc; 
Rapident-Sapori; Oece-Stella Azzurra; 
Sacramora-Sweda; • Setoco-Cidneo; 
Latertini-Lib Livorno. 
• UISP — Alla presenza di Primo 
Nebioto. vice-presidente del CONI e 
presidente dell'atletica leggera mon­
diale e della Pedaratletica e Fiorenzo 
Alfieri, assessore allo sport del Comu­
ne di Torino, Ugo Ristori ha presenta­
to ieri alla stampa, nel Palazzo a Vela. 
l'ultima iniziativa in ordine di tempo 
deTOISP. Si-tratta di «Tuttisporo, 
cioè della mobifitaziòne di tutti gii 
«addetti» per una campagna per lo 
sport per tutti. 
• CROSS —.Oggi 9 piccolo centro 
sul fiume Olona, nei pressi di Legna­
no, ospita la cinquantesima edizione 
della «Cinque mulini», alla quale pren­
deranno parte i migliori rappresentan­
ti del cross mondiale, dagli etiopi Ke-
<fir e Vrfter ai tedeschi deCEst Kunze 
e Schtfdhaner. dall'italiano Cova all'in­
glese McLeod e all'australiano De Ca­
stella. 
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Per assorbire le vibrazioni e le sollecitazioni 
del funzionamento. E perdurare più a lungo. 

Vasca e cesto costruiti in acciaio 
Inox: per resistere senza danno all'at­
tacco della corrosione e del tempo. 

Una tecnologia completamente 
robotizzata che assembla il cesto e 
la vasca Inox in una struttura a 

"mano d'acciaio" dalla robustezza 
eccezionale. 

Costruite all'insegna della soli­
dità, le nuove Candy Formula Inox 
nascono in risposta alle esigenze 
di un'epoca che impone robustezza 

e durata alle macchine al servizio 
dell'uomo. 

Nuove lavatrici Candy 
Formula Inox per durare 
più a lungo. Così a lungo 
da sfidare il tempo. 
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